
 
 
  
 
 

1 
 

 

Fasc. 01.14.01/17/2026 
I.P. 3650/2026 

DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE CON IMPEGNO DI SPESA 
N. 1700  DEL  30/07/2026 

 
CORPO DI POLIZIA LOCALE DELLA CITTA' METROPOLITANA 

 
 

 
OGGETTO: AFFIDAMENTO DIRETTO, AI SENSI DELL'ARTICOLO 50 COMMA 1 LETT. 
B) DEL D.LGS. N. 36/2023, DELLA FORNITURA DI UN VISORE NOTTURNO BINOCULARE 
PER LE ESIGENZE DEL CORPO DI POLIZIA LOCALE 
 

Il Dirigente/Funzionario delegato  

DECISIONE 
  
1) Affida, ai sensi dell’articolo 50 comma 1 lett. b) del D.lgs. n. 36/2023, la fornitura di un visore 

notturno binoculare, all’operatore economico PA.COM s.r.l.s. con sede in Via Salemi n. 12, 

91025 Marsala (TP), P.IVA e C.F. 02630050819, per un importo netto di € 268,00, oltre IVA al 

22% pari ad € 58,96, per un importo complessivo di € 326,96, CIG BC461E3488; 

2) Dispone l’Impegno ai sensi dell'art. 191 del D. Lgs. n. 267/2000, della somma di € 326,96 sul 

Cap. S 108123 / 0 Altri beni di consumo - Cdc 111 (Cod. SIOPE 1030102999) in favore di 

PA.COM SRLS (codice: 97996) per Fornitura di un visore notturno binoculare – avanzo vincolato 

da trasferimenti regionali1 (accertamento n. 1488/2025), applicato con Delibera di Consiglio 

metropolitano n. 28/2026. CIG: BC461E3488;   

3) Dà atto che, in riferimento alla fornitura oggetto del presente affidamento, è stata effettuata 

un’informale ricerca mediante la consultazione degli operatori economici iscritti al Mercato 

Elettronico della Pubblica Amministrazione e che l’Operatore economico affidatario è stato 

valutato in possesso dei requisiti relativi alla fornitura resasi necessaria e rispondente alle esigenze 

dell’Ente;  

4) Dispone che alla stipula del contratto si provvederà mediante piattaforma elettronica tramite firma 

di apposito documento di stipula sulla piattaforma di approvigionamento digitale; 

 
1 D.G.R. n. 2379 del 23/12/2024 "Assegnazione fondi alle Province per l'attuazione dei piani di controllo delle specie "fossorie" e della 
specie cinghiale ai sensi dell'art. 19 della Legge n. 157/1992, art. 4 L.R. n. 17/2022 e art. 28 L.R. 18/2023. Annualità 2025” 
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5) Dà atto che il responsabile unico di progetto - ai sensi dell'art. 15 del D.lgs. n. 36/2023 – è il 

Vice-Comandante del Corpo di Polizia Locale della Città metropolitana di Bologna, che non si 

trova in situazioni di incompatibilità né in condizioni di conflitto di interessi anche solo potenziale 

rispetto all’aggiudicatario; 

6) Dà atto che si assolvono agli obblighi di pubblicazione previsti dal D.Lgs. 33/13 e ss.mm.ii 

mediante la pubblicazione sul sito internet dell’Ente, sezione “Amministrazione trasparente” 

7) Dispone di provvedere al pagamento della somma di cui sopra, subordinatamente al corretto 

adempimento delle fasi contabili successive alla presente determinazione. 

MOTIVAZIONE 
Come noto, a seguito del riordino istituzionale introdotto dall’art. 40 della L.R. 13/2015, la Regione 

ha trasferito alla Città metropolitana specifiche competenze in materia di vigilanza faunistico-ittico 

venatoria e di attuazione dei Piani di controllo delle specie selvatiche. Nell’ambito di tali attribuzioni, 

la Polizia Locale della Città metropolitana è chiamata a svolgere attività di prevenzione e repressione 

del bracconaggio, nonché a eseguire direttamente gli interventi di abbattimento previsti dai Piani di 

controllo, con particolare riferimento al contenimento dei cinghiali e degli animali fossori. Nei tempi 

recenti, peraltro, l’attività di contenimento dei cinghiali si è intensificata a causa dell’emergere della 

Peste Suina Africana (PSA), ovvero l’infezione virale che colpisce i suini domestici e selvatici e che 

può essere definita un nuovo "flagello" di tipo sanitario/veterinario, nel territorio della Città 

metropolitana di Bologna. 

Per le attività di controllo del territorio gli agenti del Corpo di Polizia necessitano di apposita 

strumentazione che consenta loro di operare in sicurezza e in maniera efficace. In tal senso, è stato 

avviato un piano di acquisti di strumentazione idonea agli interventi sopra descritti, consistente in 

equipaggiamenti e attrezzature specifiche per contesti boschivi e impervi, caratterizzati da arbusti 

decidui, che costituiscono l’habitat naturale per la specie del cinghiale. Dal momento che gli 

interventi si svolgono in orari crepuscolari e/o notturni, fra la strumentazione necessaria si comprende 

anche il visore notturno binoculare. Questo infatti consente di vedere chiaramente, ed eventualmente 

anche di acquisire immagini, durante le ore notturne in cui è più comune avvistare cinghiali. 

L’esigenza manifestata nel corso di tali interventi è, inoltre, quella di utilizzare dei dispositivi ottici 

che consentano una visione chiara da almeno 300 metri di distanza, per evitare un necessario 

avvicinamento all’animale che potrebbe rivelarsi controproducente. 

Pertanto, veniva svolta un’informale ricerca di mercato fra gli operatori del mercato elettronico della 

Pubblica Amministrazione (MEPA), al fine di individuare il prodotto che potesse rispondere alle 

esigenze del Corpo di Polizia Locale. Veniva così identificato il prodotto KONUSPY-19, che 
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garantisce, al contempo, una giusta distanza focale, modulabile in maniera confacente, e la possibilità 

di registrare foto e video.  

Veniva così individuato l’Operatore Economico PA.COM s.r.l.s., con sede in Via Salemi n. 12, 91025 

Marsala (TP), P.IVA e C.F. 02630050819, quale fornitore del prodotto scelto ad un prezzo ritenuto 

congruo, ovvero € 268,00 al netto di IVA al 22%.  

L’Operatore risultava regolarmente iscritto alla piattaforma Acquistiinretepa di CONSIP. Venivano 

quindi preventivamente acquisiti e conservati agli atti al P.G. 47470/2026: la dichiarazione sostitutiva 

di assenza di causa ostative ai sensi degli artt. 94 e 95 D.Lgs. 36/2023; il Patto di integrità firmato; la 

tracciabilità dei flussi finanziari; il Durc_INAIL_54337846_02630050819. In seguito veniva attivata 

la procedura di ordine diretto sulla piattaforma MEPA, n. 1614055. Veniva inoltre acquisito il CIG 

BC461E3488. 

Si procede, pertanto, all’affidamento della fornitura un visore notturno binoculare all’Operatore 

Economico PA.COM s.r.l.s., con sede in Via Salemi n. 12, 91025 Marsala (TP), P.IVA e C.F. 

02630050819, per un importo netto di € 268,00, oltre IVA al 22% pari ad € 58,96, per un importo 

complessivo di € 326,96. 

La somma trova copertura al Capitolo PEG sul Capitolo PEG 108123 “Altri beni di consumo - Cdc 

111” del Bilancio 2026/2028 - annualità 2026 – Codice SIOPE U.1.03.01.02.999 “Altri beni e 

materiali di consumo n.a.c.”. Le risorse sono finanziate da avanzo vincolato da trasferimenti regionali 

(accertamento n. 1488/2025), applicato con Delibera di Consiglio metropolitano n. 28/2026. Al 

presente affidamento è attribuito il CIG BC461E3488. 

I servizi e le forniture di importo inferiore a € 140.000,00 possono essere affidati direttamente, ai 

sensi di quanto previsto dal D.lgs. n. 36/2023 e dall’art. 50 c. 1 lett. b), in materia di acquisizione di 

beni e servizi sotto-soglia comunitaria. 

Dà atto, ai sensi dell'art. 15 del D.lgs. n. 36/2023 che il Responsabile unico di progetto (RUP) è il 

Vicecomandante del Corpo di Polizia locale e che lo stesso non si trova in situazioni di incompatibilità 

né in condizioni di conflitto di interessi anche solo potenziale2 rispetto all’aggiudicatario.  

Si dà conto che: 

 
2 Come previsto nella sezione “Rischi corruttivi e trasparenza” del PIAO 2023-2025, al paragrafo “Azioni e misure di 
contrasto generali - A.5” nonché ai sensi dell'art. 16 del D. Lgs. 36/2023, e consapevole che, in caso di dichiarazione 
mendace, verranno applicate, ai sensi dell'art. 76 del d.P.R. 445/2000, le sanzioni previste dal codice penale e dalle 
leggi speciali in materia di falsità negli atti. 
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- l'imputazione dell'impegno del presente atto avviene nell'esercizio in cui risulta compiuta la 

prestazione da cui scaturisce l'obbligazione, ai sensi del D.Lgs. n. 118/2011 - Disposizioni in 

materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli Enti 

Locali e dei loro organismi, a norma degli artt. 1 e 2 della Legge n. 42/2009 integrata dal D. Lgs 

n. 126/2014. 

- la somma da impegnare è disponibile sul capitolo di Bilancio individuato nella decisione, 

assegnate al Responsabile competente e saranno dal medesimo liquidate; 

- presso la ditta in questione non vi sono ex dipendenti della Città metropolitana che, avendo 

esercitato negli ultimi tre anni di servizio poteri autoritativi o negoziali per conto dell'Ente, 

svolgono attualmente attività lavorativa o professionale presso il soggetto esterno interessato 

dall'atto, ai sensi dell'art. 53, comma 16-ter, D.lgs. n. 165/2001. 

Avverso il presente provvedimento è esperibile ricorso al Tribunale Amministrativo Regionale di 

Bologna nel termine di giorni 60 (sessanta) o, in alternativa, ricorso straordinario al Capo dello Stato 

nel termine di giorni 120 (centoventi), entrambi decorrenti dalla data di notifica o comunicazione 

dell'atto o piena conoscenza del medesimo, in forza del combinato disposto ex artt. 29 e 41, D.lgs. n. 

104/2010 (c.d. Codice del processo amministrativo) per l’impugnazione al TAR e ex art. 9, D.P.R. n. 

1199/71 per quanto attiene il ricorso straordinario al Capo dello Stato. 

Si richiamano: 

- la delibera del Consiglio metropolitano n. 60 della seduta del 22/12/2025 - Approvazione del bilancio di previsione per il triennio 

2026-2028 e allegati (P.G. n. 84693/2025); 

- l’atto del Sindaco metropolitano n. 252 del 22/12/2025 - Approvazione del Piano Esecutivo di Gestione per il triennio 2026-2028 

(P.G. n. 84125/2025). 

Bologna, 30/07/2026 

Firmato digitalmente 
 FULGARO TOMMASO 3 

 
3 Documento prodotto e conservato in originale informatico e firmato digitalmente ai sensi dell'art. 20 del 'Codice dell'Amministrazione 

Digitale' nella data risultante dai dati della sottoscrizione digitale. L'eventuale stampa del documento costituisce copia analogica 
sottoscritta con firma a mezzo stampa predisposta secondo l'articolo 3 del D.lgs 12 febbraio 1993, n. 39 e l'articolo 3bis, comma 4bis 
del Codice dell'amministrazione digitale. 


